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r is tori , di 10; Pompi l j , di 8; Freschi , di 10 ; 
Cocuzza, di 10; Costa Zenoglio, di 3 : Mascia, 
di 15. Per ufficio pubblico, gl i onorevoli : 
Pistoja, di giorni 30; Ferrerò di Cambiano, 
di 6. 

(Sono conceduti). 

Relazione di pet i / io iti. 

Presidente. L 'ord ine del giorno reca: Re-
lazione di petizioni . 

MenafogJio,presidente della Giunta. Prego l'ono-
revole presidente della Camera di voler con-
sent ire che, in luogo del deputato Capoduro, 
il quale d isgrazia tamente è ancora malato, 
r iferisca sulle pet izioni il collega Pivano, e 
che le petizioni, su cui doveva r i fer i re l'ono-
revole Pozzi Domenico, siano r imanda te al 
giorno 20 perchè l 'onorevole Pozzi è assente 
per motivi legi t t imi . 

Presidente. Saranno r imandate , e così in-
vito l 'onorevole Pivano a recarsi alla tr i-
buna. 

Pivano, relatore. Onorevoli colleghi, Simone 
Ciardi da Treviso chiede il r isarcimento dei 
danni mater ial i e morali der ivat ig l i da una 
condanna che egli crede gli sia s tata ingiu-
s tamente infl i t ta, per omissione di formal i tà 
procedurali . I l Par lamento non può assoluta-
mente ingerirs i di questo; e se nei d iba t t iment i 
seguit i innanzi alla Corte d'assise o nel ver-
detto dei g iura t i ci furono irregolari tà , v'è 
per questo l'ufficio della Corte di cassazione 
sedente in Roma, alla quale il Ciardi ha 
anche fa t to ricorso. 

Così stando le cose, la Giunta delle peti-
zioni per questa del Ciardi propone alla Ca-
mera l 'ordine del giorno puro e semplice. 

(È approvato). 
Presidente. Petizione n. 5610 del 16 giu-

gno 1898. 
Pivano, relatore. Charpin Giuseppe fu Andrea, 

residente a Padova, ricorse fino dal l 'anno 1898, 
• lagnandosi che nel congedo del servizio mi-

l i tare figuri che egli sia stato congedato per-
chè affetto da al ienazione mentale , e che 
inol tre non gii sia s tata conce-ssa alcuna pen-
sione. l i Charpin fu arruolato nel 5° reggi-
mento ar t ig l ier ia il 14 dicembre 1853 e passò 
poi nel l ' a rma dei carabinier i , da cui fa con-
gedato a Torino nel 1869. Fece la campagna 
del 1859 e del 1866 contro gl i austr iaci , e 
nella campagna di Ancona si meritò la me-

dagl ia d 'argento al. valor mil i tare. Eg l i pre-
senta alcune fedi mediche, comprovant i che 
egli è affetto da dolori ar t icolar i ed è mo-
lestato anche da catarro cronico. Ma ciò to-
glie forse che ai 1° giugno 69, quando fu 
congedato, egli fosse affetto da alienazione 
menta le? No certo. E se, piut tosto che per 
alienazione mentale, fosse stato congedato 
per dolori articolari , avrebbe per la diver-
sità di mala t t ia avuto di r i t to alla pensione ? 
Neppure. 

Eg l i non poteva pretendere al tro che i l 
premio di arruolamento, che gl i fu concesso. 
Quindi, riconoscendo pure, come la Commis-
sione riconosce, che egli fu buon soldato e 
che meri terebbe r iguard i dal Ministero della 
guerra, quando ad esso si r ivolgesse per 
qualche sussidio, la Commissione non può a 
meno di proporre sulla sua petizione l 'ordine 
del giorno puro e semplice. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni la 
proposta della Giunta delle pet iz ioni a ri-
guardo della petizione n. 5610 si in tenderà 
approvata . 

(È approvata). 

Petizione n. 564. I l deputato Costa Ales-
sando presenta una petizione di Po r recaLu ig i , 
ex br igadiere delle guardie di c i t tà di Por to 
Civitanova, d i re t ta ad ottenere la rett if ica 
della pensione, l iqu ida tag l i dal la Corte dei 
conti. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole re la tore . 
Pivano, relatore. Porreca Luigi , ex br iga-

diere delle guardie di città, residente a Por to 
Civitanova, r icorre lamentandosi di essere 
stato collocato a riposo contro la sua volontà, 
mentre, a suo dire, era ancora abile a pre-
star servizio e di essere stato pensionato con 
l ire 650 sulla base di 25 anni di servizio nel 
reggimento lancieri di Novara, mentre gl iene 
competerebbero, 28. Esaminando il ricorso, è 
parso alla Commissione che non dovesse fare 
ricerche sui metodo del collocamento a riposo, 
tanto p iù che si t r a t t a di un provvedimento 
preso dal 1° marzo 1895, e che lo stesso pe-
tente ammet te che anche allora egli soffriva 
di ar t r i te e di febbr i palus t r i e che fu in 
seguito a ciò, che fu collocato a riposo. Non 
t rova quindi fondamento la sua pr ima la-
gnanza. E neppure la sua seconda domanda. 

Per queste ragioni la Commissione pro-
pone su questa petizione l 'ordine del giorno 
puro e semplice. 


